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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L'articolo 37 della legge 25 luglio 1952, 
n. 949, e successive modificazioni, è sostitui
to dal seguente:

« È istituito presso la Cassa un  fondo per 
il concorso nel pagamento degli interessi 
sulle operazioni di credito a favore delle im
prese artigiane, effettuate dagli istituti ed 
aziende di credito di cui all’articolo 35.
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Le dotazioni finanziarie del fondo sono 
costituite:

a) dai conferimenti dello Stato;
b ) dai conferimenti delle Regioni da de

stinarsi secondo quanto disposto dalle re
lative leggi regionali e da utilizzarsi nell'am- 
bito territoriale delle singole regioni con
ferenti;

c) dal dividendo spettante allo Stato 
sulla sua partecipazione al fondo di dotazio
ne della Cassa medesima, ai sensi del succes
sivo articolo 39;

d) dall’o ttan ta per cento dei fondi di ri
serva della Cassa esistenti alla chiusura del
l’esercizio 1957.

I limiti e le m odalità per la concessione 
del contributo nel pagamento degli interessi 
sono determ inati con decreto del Ministro 
del tesoro, sentito il Comitato interm iniste
riale per il credito ed il risparmio.

Le concessioni del contributo, nel limite 
dei plafonds stabiliti ai sensi del successivo 
articolo 44, le ttera i), sono deliberate da  ap
positi com itati tecnici regionali costituiti 
presso gli uffici della Cassa in ogni capo- 
luogo di Regione e composti:

da un rappresentante della Regione, il 
quale assume le funzioni di presidente;

da due rappresentanti delle commissio
ni regionali dcH'artigianato di cui al capo III 
della legge 25 luglio 1956, n. 860;

da un rappresentante della Cassa per il 
credito alle imprese artigiane;

da un rappresentante della ' Ragioneria 
generale dello Stato.

Alle riunioni dei comitati tecnici regio
nali assiste un rappresentante della Corte dei 
conti.

Le spese per il funzionamento dei comi
tati tecnici regionali sono a carico delle Re
gioni ».

Art. 2.

L’articolo 43 della legge 25 luglio 1952, 
n. 949, e successive modificazioni, è sostitui
to dal seguente:

« Il Consiglio generale si compone di quin
dici membri, nom inati con decreto del Presi
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dente del Consiglio dei m inistri, su proposta 
dei Ministri del tesoro e dell’industria, il 
commercio e l'artigianato, e designati:

a) uno, che assume le funzioni di presi
dente, dai Ministri del tesoro e dell’indu- 
stria, il commercio e l ’artigianato;

b) due dal Comitato interministeriale 
per il credito ed il risparmio;

c) sei dal M inistro del tesoro, dei quali: 
uno indicato dall'Associazione bancaria ita
liana in rappresentanza degli istituti di cre
dito di diritto pubblico e dalle Banche di 
interesse nazionale; uno indicato dall'Asso- 
ciaziane inazionale aziende ordinarie di cre
dito; uno indicato dall’Associazione nazio
nale fra le casse di risparm io italiane; uno 
indicato dairAssociazione nazionale delle 
banche popolari; uno indicato dall'Ente na
zionale per le casse rurali ed artigiane; uno 
indicato dagli Istitu ti partecipanti di cui al
l'articolo 2 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 15 dicembre 1947, 
n. 1418;

d ) uno dal com itat o centr ale dell'arti
giana to di oui a ll’articolo 17 della legge 25 
luglio 1956, n. 860;

e) cinque dal M inistro dell’industria, il 
commercio e l ’artigianato, in rappresentan
za delle categorie artigiane.

I membri del Consiglio generale non pos
sono fa r parte dei consigli di am m inistra
zione e delle direzioni degli istituti e delle 
aziende di credito di cui all’articolo 35.

I membri del Consiglio generale durano in 
carica tre  anni. In caso di vacanza, le nuo
ve nomine hanno effetto fino al compimen
to del triennio ».

Art. 3.

L'articolo 44 della legge 25 luglio 1952, 
n. 949, e successive modificazioni, è sostitui
to dal seguente:

« Il Consiglio generale:

a) fìssa, in conform ità dei criteri di ca
rattere generale stabiliti dal Comitato inter
ministeriale per il credito ed il risparmio,
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le direttive da osservare per le operazioni 
che la Cassa è autorizzata a cam piere ai 
sensi del precedente articolo 34;

b) designa gli otto membri del Consiglio 
di amministrazione di cui all'articolo 45, le t
tera  d);

c) designa due sindaci effettivi ed uno 
supplente, ai sensi dell'articolo 48;

d) nom ina due m em bri del comitato 
previsto all'articolo 3 della legge 14 ottobre 
1964, n. 1068, scegliendoli tra  i componenti 
dell Consiglio generale stesso designati dal 
Ministro dell'industria, il commercio e l’ar- 
tigianato in rappresentanza delle categorie 
artigiane di cui alla le ttera e) del preceden
te articolo 43;

e) nomina i rappresentanti della Cassa 
in seno ai com itati tecnici regionali di cui 
al precedente articolo 37;

/) approva annualmente il bilancio del
la Cassa e fissa, pure annualmente, gli emo
lumenti ai membri del consiglio di ammini
strazione, del collegio dei sindaci e del co
m itato di cui all'articolo 3 della legge 14 ot
tobre 1964, n. 1068;

g) stabilisce annualmente la percentua
le delle operazioni effettuate da ciascun isti
tuto od azienda di credito di cui all'artico
lo 35, che la Cassa potrà assumere al ri
sconto;

h) stabilisce, in conform ità ai limiti ed 
alle m odalità determ inati con decreto del Mi
nistro del tesoro ai sensi del precedente ar
ticolo 37, le norme regolamentari per la con
cessione del contributo nel pagamento degli 
interessi;

i) determina annualm ente, in base alle 
disponibilità del fondo per il concorso nel 
pagamento degli interessi e sentiti i comi
tati tecnici regionali di cui al precedente ar
ticolo 37, plafonds di contributi per regioni ».

Art. 4.

L'articolo 45 dalla legge 25 luglio 1952, 
n. 949, e successive modificazioni, è sostitui
to dal seguente:

« Il Consiglio di amministrazione si com
pone di undici membri, nom inati con deore-
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to del Presidente del Consiglio dei m inistri, 
su proposta dei M inistri del tesoro e dell'in
dustria, il commercio e l'artigianato, e desi
gnati:

a) uno, che assume le funzioni di pre
sidente, dai M inistri del tesoro e dell’indu
stria, il commercio e l ’artigianato;

b) uno, dal Ministro del tesoro, in rap
presentanza del Ministero del tesoro;

c) uno dal Ministro dell’industria, il 
commercio e l'artigianato, in rappresentan
za del Ministero dell'industria, del commer
cio e dell’artigianato;

d ) otto dal Consiglio generale della Cas
sa, anche al di fuori dei propri componen
ti, comprendendovi quattro  rappresentanti 
delle categorie artigiane, un rappresentante 
degli istituti di credito di diritto pubblico, 
un rappresentante delle banche popolari, un 
rappresentante delle casse di risparm io e dei 
monti di credito su .pegno di prim a categoria 
e un rappresentante delle casse rurali ed 
artigiane.

I membri del Consiglio di am ministrazio
ne durano in carica tre anni. In caso di va
canza, le nuove nomine hanno effetto fino al 
compimento del triennio. Ad essi si appli
cano le incompatibilità stabilite per i mem
bri del Consiglio generale dall'articolo 43 ».

Art. 5.

II prim o comma deU’articollo 3 dalla legge 
14 ottobre 1964, n. 1068, è sostituito dal se
guente:

« Il fondo centrale di garanzia è ammini
strato  da un com itato composto: dal presi
dente e dal vice presidente del consiglio di 
amministrazione della Cassa per il credito 
alle imprese artigiane, i quali assumono ri
spettivam ente le funzioni d i presidente e di 
vice presidente dal comitato; dal direttore 
generale della Cassa per il credito alle im pre
se artigiane; da un rappresentante del Mini
stero del tesoro; da un rappresentante del 
Ministero d d l ’industria, del commercio e
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deU'artigianato; da due membri del consiglio 
generale della Cassa iper il credito alle im
prese artigiane, nom inati in rappresentan
za delle categorie artigiane ai sensi dell'ar- 
ticolo 44, le ttera d), della legge 25 luglio 
1952, n. 949, e successive modificazioni ».

Art. 6.

Il consiglio generale della Cassa per ili cre
dito alle imprese artigiane attualm ente in 
carica decade il sessantesimo giorno succes
sivo all'entrata in vigore della presente leg
ge. Entro lo stesso term ine si procede alla 
nomina del nuovo consiglio generale ai sen
si del precedente articolo 2.

Il consiglio di amministrazione della Cas
sa per il credito alle imprese artigiane attual
mente in carica decade il centottantesim o 
giorno succes sivo all'entrata in vigore della 
presente legge.

Entro lo stesso term ine si procede alla 
nomina del nuovo consiglio di am m inistra
zione ai sensi del precedente articolo 4.

Fino alla costituzione dei singoli comitati 
tecnici regionali di cui al precedente a rti
colo 1, le concessioni del contributo nel pa
gamento degli interessi sono deliberate dal 
consiglio di amministrazione della Cassa per
il credito alle imprese artigiane.


